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IL TEST ELETTORALE . o i due milioni e mezzo di italiani 
Fini: e volte abbiamo o assieme i cocci» 

. e come il -
e del sole, una nuova a s'ab-

batte ogni o nella -
za. Anzi, pe a con Cossiga. nel-
la -coalizione di opposizione» che 
sta al . Oggi due milioni e 
mezzo d'italiani vanno alle e 
pe  un piccolo, ma significativo test 

, e i o . 
o o nonché vice-

e del Consiglio, ha -
to di e la vigilia con un'in-

a al  una -
za inaudita. La tesi e espo-
sta da i è o detta: «Ce 
qualcuno o del o 
che sta o una a 
consapevole di o della 

e sociale. . -
sconi a lo o pe  lo scon-

. ? e - spiega 
i  - . una e 

e nel paese. Con il o o 
, o di e l'e-

o . , 
una nuova a della tensione 
questa volta gestita e 
dal e del Consiglio e dai 
«falchi» della sua . 

La a del s denuncia 
«Siamo nelle mani di sediziosi», e 
chiede al o di  subito 
in . , e su-
bito dopo i , o 

a a . l 
a del a 

il testo e a che è » 
E il o annuncia che lunedi 

à a a  in aula -
i e i o en-

i a Napoli, alla a 
Onu sulla . ! 

Provit i chied e le eledon i 
Ce n'è abbastanza, insomma, 

pe  fuoco alle . E infat-. 
ti.  tutta la mattina, e pe  buona 

e del , piovono di- , 
i di a da , 

peones e o neofascisti e 
.  più cauti , - -

stella, , lo stesso Fini) s'ag- ' 
o alla a di una 

smentita. i - o a tutti Ce-
e , l'ex fascista e 

delle «scatole cinesi» che o 
e oggi -

e di a a - puntano o 
 alla a dei conti finale: «Adesso ci : 
vuole una bella a . 
o e vedo la a 

. La a delle elezioni an-
ticipate à o pe e una 

a obbligata. A o 
. , " -.._-- - -.,:..

A metà , la «smenti-
ta» di i . , a e il ve-

, non smentisce nulla, se non il ti-
tolo : i vuo-
le lo o di piazza».  il , 

i e puntigliosamente 
il suo : o o di con-

e sociale, e cioè la vo-
lontà di alcuni  esponenti  della 

a di e una a 
e da e poli-

ticamente. Questa linea non può e 
non deve più e la linea del go-

, é e - . 
o allo o di piazza». -

ni si sente in e di e in . 
» , e si e 

ò «altamente . 

E , che dice? l -
no - cosi a una nota da palaz-
 zo Chigi - è o a questo tea-

o di i e di chiac-

'  * ,  "  "  *  ' *  «a1 .  ' < - * T ^ J - . '-, V-

Palazzo Chigi Elect a 

Comuni alle urne, rissa nel Pòlo 
E a i falchi minacciano 
Oggi due milioni e mezzo d'italiani eleggono i sindaci: ma 
il significato politico del voto a di molto i confini lo-
cali. Al o dell'attenzione, i i di a -
no della coalizione., e anche i è scoppiata una vio-
lenta polemica'. i accusa i «falchi» di e «una 

e sociale da e -
viti : a e a o . 
E Fini : « cocci e volte si sono . ' 

FABRIZI O RONDOLINO 
e . o che del 

» facciano quasi esclusiva- ' 
mente e i i in . a 
tant'é. l o - e il pa-

e della Fininvest - sta esami-
nando con attenzione e con -
to, senza , ma senza 
alcun , le i della 

a studentesca». Che -
sconi, s'intende, indica nei -
ni del passato». -.-,.-

La » di i -
ve a Giuliano a pe e di 

e un po' gli animi. «Si chiu-
de un caso che non e mai 
dovuto , dice uno dei po-
chissimi uomini politici oggi al go-

. a il «caso», checché auspi-
chi ,  ben . l 

o - commenta sconsolato 
o Casini - in i 

politici è e del buco». -

ché , e anzi , il 
conflitto o che a la mag-

a e che a o poi -
be : da un lato il «noccio-
lo » , o un'a-

a composita, che unisce i liberal 
di a , outsider come -

, buona e della Lega, e che 
fa da sponda all'iniziativa di -
gl'one. 

Verific a In ordin e spars o 
o il leade e e 

a di i -
tazione e più attendi-
bile: «Le sue e - spiega - e 
sono un modo di e che la Lega 
non si spacca, che è unita, che non 
si può e sulla divisione della 
Lega». Già, é al documento 

, e più in e 
a di i che e le stan-

ze di palazzo Chigi, a metà 
della a ha o fo-
mentando un'ipotetica scissione 
leghista. Che e fa  leva su 

: e un o 
di i del -
cientemente o pe  vanifica-
e e 

che nasca in o una mag-
a a all'attuale. 

È in questo clima che o 
letti, , i i i eletto-

. Fini, pe  esempio, si attende 
dalle e un successo 
di An e un secco
mento della Lega, e invita a -

e «come si à l'eletto-
o leghista». o i i di 
a intemi al o o al 
o della valutazione . 

Una tenuta sostanziale della Lega, 
infatti, e la linea fin 
qui tenuta da i e e se-
i i alla . a 

i o e anche 
da un consistente successo neofa-
scista: chi in a a non -
sce o con Fini, e 

e di e allo o -
ma che sia o . >,

Quel che ò , é che alla -
fica» la coalizione a in . 
«La a - dice Fini - e 

, é così non si può anda-
e avanti». l leade di An, che dice 

Si o 238 consigli comunali e uno . a alle 22 gli exit-poli 

La sfida delle citta, alleanze alla a 
o esame pe il o del e 

m a questa a à il s di 
o a il o o 

in , non solo nei sondaggi? 
Quanto à a , data 
in e difficolta o da! fede-
lissimo Gianni ? E quanti di 
quei voti o i dai 
neofascisti e é del Fi- -
nancial Times) di Alleanza nazio- ' 
naie? E , come à accolta ; 
dagli i la nuova intesa -
sentata in non molti comuni, in ve-

a la Lega e il i di -
ne? e un voto -
tivo e (poco più di 2 milioni ' 
e mezzo di i alle e pe

e 238 consigli comunali e 
un consiglio , quello di . 

. come si ò - -
to più volte a e -
sconi, quello di oggi e cosi 

o di significati politici da assu- .-, 
e inevitabilmente il e di un

autentico test nazionale. La a 
a pe  la a di de-

, insediatasi al o dopo il ?'
successo del 27 o e uscita an-
co  più a nelle successive 

e milioni 615.528 i oggi alle e pe e 
238 Consigli comunali in tutta . È la «sfida delle cit-
tà», la a autentica a pe  il o i 
e pe  le opposizioni di a e di , che si -
tano assieme in i i puntati in 

e su , dove , , civici e ambientali-
sti candidano a sindaco , e su , , 

, , o e . 

PAOL O BRANC A 
elezioni e di giugno. 

Che il clima stia cambiando, og-
gi, l'hanno i o tutti nel 
cosidetto «polo della à e del 

. o i fedelissimi 
del Ccd, che nelle i con-
sultazioni avevano o -

i sotto il simbolo di a 
a pe e e e e 

, a escono allo . 
Sentono che i o i 

o e voti, e e 

o di e anche o 
qualcosa:  mesi - ha cosi -
mato alla vigilia del voto il -
sabile enti locali dei o de-

, Luciano Ciocchetti - l'o-
e o ci ha o at-

o allo 0,6 pe  cento, -
do che i i eletti dovevano es-

e i solo a . i 
(oggi, ) o quanti voti 

o o le e liste, au-
tonome, su tutto il o nazio-

nale, anche se collegate con quelle 
delle e e dei polo della li-

, e se o o la so-
glia indicata da . 

Chissà in quanti ci o 
attenzione. e più inte-

e e come à a fini-
, già in questo o , nei 

comuni più i nei quali si 
vota. A , dove si -
no i , , ambien-

' talisti e civici). Gnutti (Lega e ) e 
la neofascista . A -
so, dove il cattolico Tognana è so-
stenuto da , i e e dell'as-
sociazionismo, o una a 

a come non mai. E an-
a a a (dove i i po-

o anche e al o 
colpo il candidato-sindaco -
ni), a a o a il candi-
dato An-Fi, o , e il sindaco 
uscente o Collevecchio), -
disi (ennesima alleanza -

o o al notao e 
, o e . 

Complessivamente gli i in-

anticipate 
di esse sul punto di e la pa-
zienza», lascia e che l'esito 
della a e o es-

e la : -1 cocci del vaso - os-
. a ~ e volte si sono i e 

e voltesono slati  in-
sieme...». , e esse-
e i o : «Qua o 

e a questo o non esiste 
nulla». La pensa allo stesso modo, 
come s'è visto, . 

Che una e della -
za insista nel e le elezioni al 
più , e dunque assodato. 
Tuttavia, i giochi non sono fatti. E 

o su a di fon-
do punta le e e -
ne, che i è o a e il 

o del : «Le coali-
zioni si , si sciolgono e se 
ne o di nuove», . E 
aggiunge: «Se questo o fosse 

incapace di , la soluzio-
ne più e o l'angolo è un 

o del , senza 
a , che va-

da in. o pe e -le -
me». A meno che. conclude -
gliene, non venga da , 
«un colpo d'ala che lo i ad af-

e le e con tutto il - ' 
lamento». -

l «governo del presidente» 
l «colpo d'ala» lo auspica anche 

o , o a 
e leade delle -colombe». «Le -
le - spiega i - può e , 
benissimo questo . a è 

o il giudizio su i ad 
e é i sta al 

gioco della smentita che non 
smentisce, e la condivide: cioè, a 
conti fatti, è o con il mini-

I NUMERI 
DELLE AMMINISTRATIVE 
Solo 71 comun i capoluogh i e 51 quell i v > ' ,<"" > 
con più di 15mll a abitanti . Si vota in una . « ^ " V "v-* - ~ 
unic a giornata , dall e ore 7 alle ore 2 2 . / i fÈ^' n^\.  ) 
Le operazion i di scrutini o ^S^^^L  X " 
inizierann o luned i mattin a trann e \ ^ j 3 l ? " > J> 
che in Sicilia . *\ Z < ~s^ 

Numero totale degli elettori .615.528 
Sezion i interessat e a quest e elezion i 4.970 

e ammesse nei 238 comuni 1.029 
Comun i dove si vota (di cui 188 con 
meno di 15.000 abitanti) . 238 
Elettor i all e provincial i 177.604 
Candidat i presentat i in compless o per le comunal i 2 0 . 8 7 2 

Numer o complessiv o del personal e impegnat o 
nel segg i 29.829 

Riduzion e concess a dall e ferrovi e 
per gl i elettor i resident i in Itali a 63% 

Riduzion e sull a tariff a aerea 30% 
Candidat i presentat i per 
la provinci a di Massa Carrara , 220 

P&G Inloornp h 

i alla a sono 2.615.528. 
i candidati 20.872 pe  1.029 liste in 
238 comuni. ù 177.604 i 
pe  le i di , 
 con 220 candidati. A meno di ex-
ploit, i candidati sindaci -

o e eletti quasi ovunque 
nel o di ballottaggio, fissato pe
domenica 4 . Si vota an-
che nelle zone alluvionate: i pie-
montesi che si o alle -
ne sono a sessantamila, con-

i in n e nei e i 
di , i e -

bassano. Quello che non hanno 
potuto  inondazioni. e , 
hanno invece ottenuto bombe e 
minacce agli : in 

a ume chiuse in 6 dei 23 
comuni i al voto. a que-
sti, il caso più o è quello 
di Lula, il piccolo o del -
se diventato e famoso 
pe  le vicende del o di Fa-

k . dove le elezioni sono 
«saltate» pe  la quinta volta conse-
cutiva, quasi un . A -
to di , nel voto di oggi è 

Previt i 
e al voto 

à una. a 
obbligata a e 
o medio » 

Bottiglion e 
e i ' 

voleva e che 
non si può e 
a e la Lega» 

o . -Le sue paiole -
dice i - o che nella 

, nel o c'è una 
linea di e delle opjx'-
sizioni e.di volontà di e lo 

o sociale». , che e 
a di a ncompatta-

ta», a cosi la a 
a che a la coalizione. 

 Anche sugli obiettivi: e le 
, come appunto auspica 

, e e i al voto: 
«Quella di i - taglia o i 
- è una delle tante supposizioni sul 

. 
e e che il «colpo 

d'ala» chiesto a i da una 
, e della a e da una 

e dell'opposizione possa dav-
o . Le polemiche e 

alla coalizione o in -
zione a di o in -
no, e la e delle -
spettive posizioni ne è l'inevitabile 
conseguenza. Le elezioni di oggi, 
comunque vadano, o dun-
que di e a benzina sul i'uo 
co. E la settimana a la Fi-

a passa al Senato: dove il 
o non ha una a 

. Qui dunque e pie-
e la » auspica-

ta pe  esempio da e (e 
a i dal o a >. 

a a palazzo a la i po-
e invece . 

coinvolto, anche se solo -
mente, il e Fateh: ad -
na. il paese simbolo della Costa 

, è stato indicato come 
o e al o di una 

lista civica di . 
Già a si à com'è anda-

ta a . A ume chiuse, alle venti-
due, o i noti gli exit-poli 
sulle i . A i à l'Aba-
cus o una e di -
ste e 12.700) all'uscita dei seg-
gi, e a le 7 e le 22 in -197 
sezioni dei sette capoluoghi di -
vincia i al voto. L'Abacus 

à i dati a Tclevideo che li 
à in tempo , con-

sentendo anche alle e testate 
della i di e l'andamento 
del voto. e gli exit poli , 
alle 22 e alle 22 e -13. Su o 
dalle 21.45 alle 22.15 à in on-
da uno -Speciale elezioni ammini-

» condotto da o Vespa, 
con i dati e le e i daile 
sedi politiche. Lo -speciale» del 
Tg2. condotto da e Cucuz-
za, à invece dalle 21.55 alle 
23.13. e e e che le -
viste ai politici anche collegamenti 
con alcuni quotidiani. Edizione 
speciale infine anche pe  il Tg3 
(.dalle 21.55 alle 22.35;. condona 
da o , cui o 
speciali dalle sedi i mag-

e e alla consul-
tazione. 
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IL TEST ELETTORALE . 

BRESCIA 

l candidato sindaco: e pe  me è gesto impegnativo 
che non finisce domani, e un investimento di fiducia» 

MINO MARTINAZZOLI 
Pds.Ppi, Lista Civica \ 

Lista Ecologica 

VITO GNUTTI 
Forza Italia
Lega Nord 

<,<-Y~T~ 

MASSA 

Mino Martinazzoti il candidato sostenuto da Ppi, Pds, Usta civica ed ecologisti Luig i Bandelli/Contrast o 

Brescia landa la sfida alla destra 
: o o pe  la a 

Vigili a e a pe o . Come 
e schivo, il candidato di i e s non.fa i ' 

' per il , ma dice: e pe  me è un gesto impegna-
tivo, che non finisce domani, ma un investimento di fidu-
cia». 11 ballottaggio e con il o leghista: pe
Vito Gnutti i i voti di An. «La i di a è la i 
della classe . «Lo schema uscito il 27 o non 
è e pe  la a italiana». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANN A LAMPUQNAN I 

 BRESCIA. I manifesti mostrano
una rarità: Mino che sorride. E' che " 
i suoi collaboratori sono riusciti a " 
strappare la foto con il teleobietti-
vo, mentre chiacchierava, non os-
servato, con degli amici. Ma si sa, ; 
l'uomo è fatto cosi: schivo, a tratti ' 
burbero. La vigilia del voto, per 
esempio, non l'ha passata a strin-
gere mani, a farsi vedere in giro. 
Ma chiuso nel suo studio d'avvoca-
to a lavorare - «se dovessi essere 
 eletto tutto verrà messo in secondo 
piano rispetto agli impegni pubbli-
ci-  poi a casa per il pranzo e per 
riposare un po'. Nel pomeriggio 
una capatina ad un convegno su 
come modificare la Costituzione 
(tra i relatori anche il professor Va-
lerio Onida). E quindi ancora a ca-
sa Tutto qui. Cameade, chi era co-
stui' Ma e che qui a Brescia la gen-
te 0 naturalmente ritrosa, anni luce 

lontana dalle bagarre elettorali di 
Napoli o Roma, o della stessa Mila-
rio. Un esempio della sua campa-
gna, tutta basata sul «per» e non 
contro, come sottolinea: «Non ho 
chiesto il voto, ma ho chiesto di ra-
gionare con buon senso. Se per 
me candidarmi è stato un gesto im-
pegnativo, per gli elettori darmi il 
voto significa compiere una scelta 
che non finisce lunedi, ma è un in-
vestimento di fiducia». Cosi l'avvo-
cato Martinazzoli si appresta a tra-
scorrere la domenica elettorale in 
assoluta tranquillità, in famiglia, 
lontano da giornalisti e telecame-
re. Dice di essere sereno. La cam-
pagna elettorale è stata tranquilla, 
come riconosce anche la candida-
ta di An, Viviana Beccalossi, dall'e-
tà di 14 nel Fronte della gioventù, 
un padre amico personale di Gior-
gio Almirante. E lui. Mino, questo 

mese l'ha vissuto non come le altre 
volte, quando un seggio al Senato 
o alla Camera era anche un investi-
mento «per una traiettoria persona-
le»: «ma senza ansia: è la prima vol-
ta che mi sento cosi».. 
Martinazzoli non ha scelto di tor-
nare a fare politica nel senso che 
usualmente si dà a questa parola, 
ha sentito come una cosa giusta 
mettersi in campo per la sua città. 
Riconosce, come in tanti hanno 
sottolineato, che in fondo la Leo-
nessa è una realtà «facile», nel sen-
so che è ricca, dove i tanti proble-
mi che attanagliano altre città sono 
stati risolti da un pezzo. Pur tuttavia 
anche qui c'è una crisi, che e quel-
la della classe dirigente politica 
«che ha indotto la crisi delle altre 
classi dirigenti. L'autorevolezza in 
municipio può evocarne altre». Il 

. punto 0 dunque far recuperarre a 
Brescia, città dalle potenzialità eu-
ropee, un'immagine sbiadita in 
questi ultimi anni per colpa dei 
partiti innanzitutto, ma non solo. 

Un compito possibile per l'ex di-
rigente della De, il fondatore del 
nuovo Ppi? «La mia figura non è ne 
vecchia ne nuova. Sicuramente in-
torno si sono cristallizzate contra-
rietà forti». Il problema è che è una 
figura nota «e ciò che rimbalza da 
Roma non e qualcosa che arricchi-
sce, ma che svilisce». L'ex leader 
del Ppi insiste: «Non faccio finta 
che Brescia sia in Svizzera, ma si 

sbaglia chi pensa che il risultato 
possa avere influenza sul dato na-
zionale sin da domani». Quando fa 
questa affermazione ha sott'occhio 
anche una piccola difficoltà inter-
na: la. tenuta dell'elettorato popo-
lare e per motivi opposti dell'elet-
torato pidiessino. «Loro e non solo 
loro non si rendono conto che il 
muro di Berlino è caduto da un 
pezzo», dice il cattolico rivolgendo-
si ai suoi e ai "rossi", «lo sono stato 
e sono anticomunista, se Re fosse 
entrata nella coalizione io  non 
avrei mai accettato la candidatura. 
E infatti Re (5.3% alle europee) ha 
presentato il medico Fausto Mana-
ra. Ma lo zoccolo duro degli intran-
sigenti a questa coalizione è costi-
tuito dai rappresentanti della finan-
za, dell'industria locale, un tempo i 
Folonari, i Wurer. i Togni, i Beretta, 
oggi i Lucchini, i Santi, i Lonati. Ma 
cosa temono? «Che i comunisti - di-
cono proprio così - esproprino le 
case per infilarci gli immigrati, i ne-
ri», racconta un amico di Martinaz-
zoli. Valli a convicere questi. E su 
di loro, ovviamente, punta la de-
stra, a Brescia profondamente divi-
sa, che alle europee contava sul 
54% dei consensi. 

Destr a divis a 
Destra divisa perchè divisa a Ro-

ma innanzitutto, Gnutti è il candi-
dato di Lega e Fi (30.3%), ma par-
te di questo elettorato - già di per 

su in fuga essenzialmente verso An 
 voterà per Rampinclli. E la giova-

ne Viviana fa capire chc'al possibi- . 
le ballottaggio tra Gnutti e Marti-
nazzoli non e detto che lei stessa e 
gli altri neofascisti votino per il mi-
nistro. In questi giorni del resto lei e :. 
il ministro Matteoli, che è venuto a 
darle una mano, hanno usato pa-
role pesantissime per Gnutti e il 
sottosegretario La Russa ha fatto 
balenare la possibilità che i suoi 
vadano in montagna il A dicembre. 
E una defezione di An non sarebbe 
qualcosa di indolore per il mini- : 
stro. In questa situazione non facile 
Martinazzoli  procede . tranquillo, 
consapevole che la corsa per il Co-
mune nasce anche dal la certezza 
che «lo schema uscito il 27 marzo 
non è rassicurante per la democra-
zia italiana: e la Lega, pur con le 
sue bizzarrie, è un interlocutore 
perchè pur stando da quella parte 
dice le stesse cose» e dalla certezza 
che un Berlusconi bis senza An 
non lo convince proprio. Tuttavia 
non vuole fare pronostici, non vuol 
dire quali saranno i primi atti se sa-
rà eletto: «Non precorro mai i tem-
pi, non mi è mai riuscito», dice. Ma 
una certezza in questa avventura 
verso il Comune c'è ed è cstrema-
ncte piacevole: per andare alla 
Loggia non dovrà prendere l'ae-
reo, suo sommo terrore, E a questo 
pensiero finalmente sorride soddi-
sfatto. 

... '.". . . '." a non pensavo di e il , a mi hanno candidato a sindaco, sono contento» 

Gnutti alle e con il o che si spacca 
DAL NOSTRO INVIATO 

SILVI O TREVISAN I 

m BRESCIA. Eccolo lì Vito Gnutti. 
stretto tra nani e ballerine, con la 
faccia tesa ad ascoltare il giullare 

; di Berlusconi, che al secolo fa Sgar-
bi, vomitante tristi insulti a destra e 
a manca. Siamo in un night di Bre-
scia dove Forza Italia festeggia la 
vigilia delle elezioni per il sindaco 
di Brescia. Cosa ci fa qui il ministro 
candidato della Lega, in un am-
biente che non è proprio il suo? 
Cerca voti tra improbabili alleati 
che non lo amano e che lui non 
ama. Quando Bossi gli ha imposto 
di candidarsi e contrapporsi a Mi-
no Martinazzoli e di allearsi con i 
bcrlusconiani lui ha risposto: «ob-
bedisco». Cosi ogni volta cne lo in-
contri hai l'impressione che sia 11 
per caso. :- . :'...'

Nato a Lurnezzane nel 1939, di 
professione fa ,l'imprenditore. In 
questa campagna elettorale qual-
cuno, con malizia, gli ha anche 
rimproverato di farlo senza mietere 
troppi successi ma è certo che se 

parli con i colleghi della potente 
associazione industriali locale 
Gnutti non sembra particolarmen-
te amato. È un uomo mite, sempli-
ce cui non piace gridare: si è trova» 
to fra capo e collo un compito che 
non voleva svolgere e se ne stanno 
accorgendo in tanti. 

Candidat o un po' tiepldln o 
Il suo slogan elettorale è: «ridare 

gli attributi alla leonessa di Bre-
scia». Quali? Se gli chiedi il segno 
zodiacale risponde: «vergine, e 
non solo nel segno», Ma scusi, chi 
glielo ha fatto fare di candidarsi? «È 
un impegno giusto, lo non ho mai 
fatto politica, ho aderito alla Lega 
con la voglia di fare di volta in volta 
quello che c'e da fare, Come sci 
mesi fa non mi immaginavo certo 
di fare il ministro. Oggi ci voleva 
qualcuno che potesse opporsi a 
Martinazzoli, hanno scelto me: io 
sono contento», Ma tutte le polemi-
che romane con Forza Italia, il fat-

to che Bossi firmi un documento di 
implicita critica a Berlusconi con 
Buttiglione, tutto questo non le 
sembra contradditorio con questa 
scelta di alleanze?, non crede ab-
bia un peso, determini ripercussio-
ni sul voto di Brescia? «No - rispon-
de serafico - , lo credo di capire 
qualcosina di politica: siamo in 
una fase dì transizione e non è ' 
pensabile che non ci sia qualche 
scombinamento quotidiano, ma-
gari avremo qualche problema in 
più a raccogliere alcuni voti». Per 
dovere di.cronaca dobbiamo dire 
che ad un collega del Ciornalecbe
gli ha posto identica domanda 
Gnutti ha risposto: «Certe mosse, è 
vero provocano confusione. Ma 
noi non possiamo sacrificare le 
operazioni che servono a creare 
federalismo e liberismo a quello 
che succede a Brescia. SI, io sono 
candidato sindaco, ma questo non 
mi impedisce di dire che prima vie-
ne l'interesse del paese, poi quello 
della città». La sensazione è che il 
candidato ministro corra per l'ele-
zione a primo cittadino senza na-

sconder troppo che in caso di 
sconfitta non sarebbe particolar-
mente infelice. A questo proposito 
basterebbe ricordare il comizio di 
Bossi d i venerdì sera quando, da-
vanti a 700 persone e per oltre due 
ore, senza mai citare o polemizza-
re con Martinazzoli, ha spiegato in 
sostanza che bisogna votare Gnutti 
per bloccare Berlusconi, senza pe-
rò spiegare come si faccia a con-
vincere gli elettori di Forza Italia. 
Allora tutto bene con gli Azzurri si-
gnor Ministro? «Nessun problema -
risponde candido - Ho parlato con 
il senatore Beccaria (il capo dei 
berlusconiani di Brescia,ndr), e mi 
ha detto che il clima a Roma è di-
steso e che sono i mass media a 
drammatizzarlo». -

Il terzo Incomod o 
A questo punto siamo di fronte a 

un bel rompicapo e diventa vera-
mente difficile capire cosa succe-
derà domenica, se consideriamo 
anche che Rocco Buttiglione, che 
si è negato al comizio di chiusura 

di Martinazzoli, non spargerebbe 
calde lacrime in caso di sconfitta 
del fondatore del Ppi. Ogni sorpre-
sa è lecita, persino che tra i due si 
inserisca un terzo incomodo nella 
persona di Angelo Rampinclli, av-
vocato ex presidente dell'azienda 
municipalizzata di Brescia, spon-
sorizzato, sembra, da una fetta di 
elettorato forzaitaliota. 

Chi andrà al ballottaggio secon-
do lei?, chiediamo ancora al mini-
stro: «lo e Martinazzoli». risponde. 
E al ballottaggio come la metterà 
con An? «Sarò conciliante, e chie-
derò i voti ai cittadini di Brescia, lo 
non cerco il Male a sinistra e non lo 
cerco a destra». È difficile scuotere 
questo genuino rappresentante del 
buonpensiero. così poniamo una 
domanda sul clima di scontro che 
il paese sta vivendo. «Lo scontro -
risponde il ministro - non può es-
sere la metodologia giusta sennò ci 
ritroviamo tutti col cosiddetto culo 
per terra. E dico anche che è ora di 
finirla di portare un milione di per-
sone in piazza». 

ROBERTO PUCCI 
Pds. Ppi. Psi. Pri, Ad 
Laburisti, P. Segni 

SILVIO VITA 
Ccd, Forza Italia 

Alleanza naz. Psdi 
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PIERO FLORIANI 
i Pds, Rif.Com., Verdi 
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BRINDISI 

MICHELE ERRICO 
Pds, Ppi,'Cris. sociali 

Patto Segni, AD 

GUALTIERO GUALTIERI i 
Udc. Forza Italia ! 
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MARIO COLLEVECCHIO ; CARLO PACE 
5 Pds, Rif.Com., Verdi ' Ccd, Forza Italia 
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TREVISO 

AldoTOGNAN A 
(Ppi, Progressisti) 

Stefano CERNIATO 
(Forza Italia. Liga Nathion Veneta) 
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